
13ECO03A1303 ZALLCALL 12 22:59:25 03/12/99  

l’Unità L’ECONOMIA 15 Sabato 13 marzo 1999

◆L’Istat conferma il rallentamento
nell’ultimo trimestre (-0,3%)
Previsioni di ripresa per i prossimi mesi

◆Rispetto allo stesso periodo del ’97
la crescita è stata dello 0,9%, la media
annuale del ’98 ferma all’1,4%

Pil, il ‘98 chiude in frenata
E dalla Corte dei Conti allarme per il disavanzo pubblico
ROMA Bruttenotizie per la cresci-
ta economica del nostro paese,
nell’ultimotrimestredel‘98ilpro-
dotto interno lordo (Pil) è calato
dello 0,3% rispetto al trimestre
precedente. La flessione rilevata
dall’Istat è la peggiore dal ‘96. La
diminuzione del redditonaziona-
le si è accompagnata, negli stessi
mesi, ad un andamento negativo
delle importazioni (-5,7) e anche
delle esportazioni di beni e servizi
(-6,7%).

Sono segni negativi che indica-
noperditadiricchezza,conferma-
nogliallarmicheripetutamentesi
levano dal mondo dell’imprendi-
toria (ma anche da Bankitalia) e
soprattutto gettano una lunga
ombra sulle previsioni per que-
st’anno,per lequali lo0,3%inme-
noèunapessimabasedipartenza.
Alle polemiche e alle preoccupa-
zioni, ilsuperministrodell’Econo-
mia, Carlo Azeglio Ciampi, ha ri-
spostoconfidando inunapossibi-
le ripresa produttiva nei prossimi
mesi che si tradurrà per il ‘99 in
una crescita del Pil «prudenzial-
mente» indicata nell’1,5%, senza
ulterioriinterventicorrettivi.

Le aspettative per una positiva
inversione di tendenza sono a
questopuntoconcentratesull’an-
damento del secondo semestre
che dovrà essere più che buono,
ma intanto la Corte dei Conti sol-
leva dubbi sull’obiettivo di porta-
re al riequilibrio i conti pubblici.
La magistratura contabile rileva

infatti «elementidi fragilità»nella
nostra finanza dopo le revisioni al
ribasso delle prospettive di cresci-
ta del Pil e ritiene che al fine del ri-
sanamento,ilcalodeitassinonsa-
rà sufficiente in quanto legato«ad
una condizione di bassa congiun-
turaancheinternazionale».

Ec’èpreoccupazioneinConfin-
dustria, il consigliere incaricato
del centro studi, GuidalbertoGui-
di, definisce il secondo semestre
’98 «uno dei periodi più difficili
degli ultimi quindici anni, con i
bilancidelleaziendesalvisoloper-
ché c’è stato il primo semestre». E
le perplessità rimangono per l’an-
no in corso «anche se ci sono pic-
coli segnali di ripresa, l’andamen-
to del Pil rimarrà su questi livelli»,
avverte. «Non riusciamo atrovare
unaviaitalianaalcapitalismoper-
ché abbiamo costi, regole e rigidi-
tà che non sono più tollerabili -
conclude Guidi -. Così è impensa-
bile crescere e creare nuova occu-
pazione». Favorire «con opportu-
ne misure» il ritorno degli investi-
menti,siaitalianichestranieri,èla
viada seguire secondo ilpresiden-
te della Confesercenti, Marco
Venturi. Concorde nel giudicare
«particolarmente allarmante» la
flessione del Pil, Venturi ritiene
che occorra «reagire con imme-
diatezza ed energia». «Alcune
provvedimenti previsti nel Patto
sociale sono importanti - conclu-
de-maoccorreandareoltre».

Fe. M.

Deficit, Duisenberg: a rischio il tetto del 3%
■ Problemistrutturalisi risolvonoconriformestruttu-

rali.Soprattuttoselepolitichedibilanciononmostra-
noquel«consolidamento»auspicatodalPattodista-
bilità.E il tettodel3%perildeficit impostodaMaa-
stricht,rischiadiesseresfondatodaalcunipaesidel-
l’Umesedovesseperdurarel’attualefasecongiuntu-
raledebole.Ècritical’analisifattadalpresidentedel-
laBce,WimDuisemberg,inoccasionedellaconfe-
renzaorganizzataaRomadall’«Economist».Ladi-
soccupazione,hadetto,sicombatteattraverso
meccanismidi flessibilitàegrazieadunamiratapoli-
ticadiincentivi.Duisenbergharicordatocome«una
rigidaosservanzadelPattodistabilitàedicrescitada

partediciascunpaesemembroèvitale».Unapremessa
cheperò,haosservato,nonèstataapplicataconladovu-
taseverità:«Leposizionidibilancionell’areaeuro-ha
detto-nonsonostateancorasufficientementeconsoli-
date». Il rapportodebito-Pil restaancoratroppoalto in
media.Stessodiscorsoperil rapportodeficit-Pil«ancora
troppovicino»alvincolodel3%:«Incasodibassacresci-
ta-hadetto-ideficitpotrebberotoccarelivellieccessivi.
Seigovernisiassumerannoleproprieresponsabilitàse-
riamenteerispetterannoicompitiegliobiettivi loroasse-
gnatidalTrattato,questosaràilmigliorcontributoche
potrannodarepergarantiresolidefondamentaesoste-
nerelastabilitàall’internodell’area».

L’ANALISI

Ma per governo, industriali ed economisti il peggio è passato
DALL’INVIATO
ALESSANDRO GALIANI

CERNOBBIO Gli ultimi tre mesi
del ‘98 sono andati piuttosto
male.El’iniziodel ‘99siprospet-
ta in salita. Insomma, l’econo-
mia italianaarranca,ha il fiato-
ne.Malaverascommessaormai
è lasecondametàdell’anno.Che
succederà da giugno in poi? Tra
gli esperti, unpo’ a sorpresa, pre-
vale l’ottimismo. A Cernobbio,
sulle rive del lago di Como,al se-
minario Ambrosetti di primave-
ra sugli scenari internazionali,
l’unico pessimista è l’economi-
sta del Polo, Giulio Tremonti:
«Andiamo peggio del previsto e
non vedo fatti positivi all’oriz-
zonte». Ma il suoèunparere iso-
lato. Perfino un altro polista co-
me Antonio Marzano la pensa
diversamente: «Nel ‘99 crescere-

mo dell’1,4%, come nel ‘98». Il
pronostico dell’economista Gia-
comoVaciagoèpiù incoraggian-
te: «Se ripartonogli investimenti
pubblici la seconda metà del ‘99
sarà buona». Equellodel docen-
te di Yale, Richerd Medley, è ad-
dirittura entusiatico: «L’Italia
risolverà i suoi problemi e a lun-
go termine andrà meglio del
GiapponeedellaGermania».

Anche fuori dal clima ovatta-
to e un po’ professorale di Cer-
nobbiosirespiraun’ariadicauto
ottimismo. Certo, nonmancano
i toni preoccupati, non c’è eufo-
ria ma neanche pessimismo.
Tutt’altro. Diciamo così: il go-
verno è abbastanza ottimista, i
sindacatinonfannosaltidigioia
ma evitano accuratamente di
sbilanciarsi in senso negativo e
gli industriali,purlamentandosi
per ilpresente, intravedonosegni

diripresadagiugnoinpoi.
Cominciamo dal governo.

«Tutte le indicazioni - assicura-
no da Palazzo Chigi - convergo-
no su un primo trimestre del ‘99
difficile ma meno problematico
degli ultimi mesi del ‘98». In-
somma, la sensazione è che la
fase peggiore del rallentamento
siapassata e che l’economia stia
cominciandoarisalire. Imotivi?
L’ago della bilancia è la situa-
zione internazionale. E su que-
sto governo e industriali conver-
gono. Dice l’esecutivo: l’export
italiano ha risentito più di altri
dellacrisiasiaticaeiconsumiin-
terni non sono cresciuti abba-
stanza da compensare questo
violento ristagno delle esporta-
zioni.Ora però l’economiamon-
diale è in ripresa e anche il made
in Italy riprenderà quota. Inoltre
nella finanziaria il governo ha

introdotto misure a sostegno dei
consumi e degli investimenti de-
stinate a far lievitare la doman-
da interna e la produzione. L’a-
nalisi sulla situazione interna-
zionale di Confindustria non si
discosta molto da quella dell’e-
secutivo: l’import dei paesi del-
l’Estremo oriente è rimasto a
lungo bloccato ma ora i loroma-
gazzini sono vuoti e quindi, an-
che se i consumi interni resteran-
no fermi, le loro importazioni ri-
prenderanno a tirare. «Questo, -
spiega il responsabile del centro
studiConfindustria,Giampaolo
Galli, -unitoal fattoche l’econo-
miaUsatiraecheibassi tassieu-
ropei avranno un effetto di sti-
molo sugli investimenti, porta a
non essere troppo pessimisti per
dopo l’estate. Tuttavia il livello
di fiducia delle imprese europee
restabassissimo».

E i sindacati? IncasaCgilnon
c’è grande ottimismo, ma nep-
pure un clima catastrofista. «Il
fattore internazionale è incon-
trollabile» dice il segretario na-
zionale Walter Cerfeda, che su
questo si discosta decisamente
dai giudizi di governo e Confin-
dustria. Inoltre c’è scetticismo
sulla capacità di tenuta del tes-
suto industriale. SpiegaCerfeda:
«Settori come il tessile, la moda,
il mobile, le calzature chehanno
sempre utilizzato la leva della
svalutazione fanno faticaaden-
trarenell’epocadei cambifissi.E
più ingenerale è tutta l’industria
italiana che stenta a crescere ea-
puntare sull’innovazione». In-
somma, per i sindacati la quare-
sima non è finita, anche se il go-
verno sta facendo uno sforzocon
gli incentivi fiscali per dare una
scossaall’economia.

Ig Students
in Fiera
a Cinecittà

Banche del tempo, pronta la legge
Il ddl prevede anche l’anticipo del tfr per la formazione

■ Dauncestinocreatoconlat-
tinericiclateaunoriginale
«eurosalvadanaio»;daun
vocabolariosulpolitichese
(incd-rom)aunsalvagocce
perbottiglie;daunportaom-
brelliperautomobiliauncd-
romdedicatoagli inventori.
Sonoquestialcuniprodotti
diimpresecreatedastuden-
tiattraversoilprogrammadi
formazione«IgStudents»
cheverrannoespostidaog-
gi,aCinecittà,nellaprima
Fieranazionale«IgStu-
dents».Ilnuovometododi
formazionechevuoleavvici-
nareigiovanialmondodel-
l’impresa,verràrifinanziato
ancheattraversofondidel-
l’Unioneeuropea,dopoi
concretirisultatipositivi(in
questoprimoannoilpro-
grammahacoinvoltocom-
plessivamenteoltre4.000
studentititolaridi363im-
presedi laboratorio).Loha
annunciatoilpresidentedel
programma,CarloBorgo-
meo,allavigiliadellamanife-
stazione.

ROMA Hai qualche ora di tem-
po da dedicare ad anziani, bam-
binieadolescenti?ConlaBanca
deltempopotraioffrirelatuadi-
sponibilità e ottenere in cam-
bio, magari, uno «sconto» sulle
tasse, una riduzione delle tariffe
oun’agevolazionesui serviziof-
ferti dal Comune. Vorresti par-
tecipare a un corso di formazio-
neprofessionalecherichiedeal-
cunimesidi frequenzama,dato
che hai ottenuto dal datore di
lavoro l’aspettativa senza sti-
pendio, non sai come pagarte-
lo? Puoi chiedere un anticipo
sul trattamentodi finerapporto
(tfr) e poi recuperare quei mesi
dedicati allo studio andando in
pensionedopo.

Sonoalcunedellenovitàcon-
tenutenel testounificatodeldi-
segno di legge messo a punto
dal Comitato ristretto della
Commissione Lavoro della Ca-
mera, che ha l’ambizioso obiet-
tivo di promuovere «un equili-
briotraitempidilavoro,dicura,
di formazione e di relazione»
degli italiani. Un obiettivo da
realizzare - secondo quanto so-
stenuto dai relatori del provve-

dimento - attraverso una mag-
giore flessibilità degli orari di la-
voro, un’efficace solidarietà e
un innovativo coordinamento
dei tempi di funzionamento
delle città. Già, perché nel testo
elaborato dal
comitato sulla
base di una
quindicina di
proposte di
legge, è previ-
sto anche un
«rovescia-
mento» del
rapportocitta-
dino-pubblica
amministra-
zione, con
quest’ultima
che sarà chiamata ad adeguare i
propriorarialleesigenzedeipri-
mi. La norma predisposta dalla
Commissione è orientata pro-
prio in questo senso. All’artico-
lo 26 del provvedimento (che
primaobbligaiComuniconpiù
di 30.000 abitanti ad avere un
piano territoriale degli orari) è
infatti scritto che «le articola-
zionielescansionidiaperturaal
pubblico dei servizi della pub-

blica amministrazione devono
tenere conto delle esigenze dei
cittadini che risiedono, lavora-
no e utilizzano il territorio di ri-
ferimento». Lasciandointende-
re che, in un quartiere di gente
giovaneeattiva,gliufficicomu-
nali, sanitari e magari anche
quelli postali dovrebbero essere
apertiper lopiùnelpomeriggio,
per potere essere utilizzati nel
miglioredeimodidaicittadini.

Tornando al capitolo forma-
zione,cuivienededicatoampio
spazio, il provvedimento stabi-
lisce che chiunque lavori da più
di cinque anni può chiedere
«unasospensione»delrapporto
di lavoroperunperiodononsu-
perioread11mesi(continuativi
o frazionati) nell’arco dell’inte-
ra vita lavorativa. In linea di
massima(ilnoèconsentitosolo
da «comprovate esigenze orga-
nizzative») il datore di lavoro,
pubblicooprivato,dovràaccor-
dargliela. Ma poichè il periodo
sabbatico sarà senza retribuzio-
ne né verrà computato nell’an-
zianità di servizio, « il tfr potrà
essere anticipato per le spese da
sostenere durante i periodi di

fruizionedeicongedi».
Inoltre, chi usufruisce dei

congedi ha il «diritto a prolun-
gare il rapporto di lavoro di un
periodo corrispondente, anche
in deroga alle disposizioni sul-
l’etàdipensionamentoobbliga-
torio». L’anticipo del tfr per so-
stenere la formazione è uno
strumento di cui si è già parlato
negli ultimi tempi. Adesso
quindi potrebbe diventare real-
tà.Perquantoriguardainvecele
banche del tempo, a livello ter-
ritoriale sono già stati attivati
degli sportelli, anche se non c’è
una normativa precisa a disci-
plinarne il funzionamento. La
fase sperimentale però ha dato
segnali incoraggianti. Le ban-
che del tempo interessano, so-
prattutto ai giovani, che non
avendo soldi a disposizione,
possono effettuare uno scam-
bio di prestazione: qualche ora
di baby sitting incambio diuno
scontosullatariffadiunservizio
comunale. O magari in cambio
di uno sconto fiscale. Il proble-
ma è però la regolamentazione.
Maorailnuovoddlrappresenta
unpuntodiriferimentocerto.

■ SCONTI
FISCALI
Sono previsti
per chi presterà
il proprio lavoro
attraverso
le banche
del tempo


